


IRCAC),  costituisce  l'elemento  cruciale  che  rende  credibile  il  Piano.  Senza  la  massa
finanziaria necessaria, l'Ente non potrà esercitare le funzioni primarie previste.

Il  secondo fattore è l'adeguata gestione del  Capitale Umano, che richiede non solo il
reclutamento del nuovo personale necessario e previsto, ma anche la riqualificazione e la
valorizzazione di  quello già in forza, anche attraverso le progressioni  di  carriera. Solo
garantendo congiuntamente queste risorse (finanziarie e umane) il Piano Industriale potrà
essere considerato un progetto realizzabile e sostenibile nel tempo.

Per garantire la continuità operativa, l'efficacia del Piano Industriale e, soprattutto, per
rispondere alle esigenze di accesso al credito del settore artigiano e delle piccole e medie
imprese siciliane, si chiede l'inserimento, nel testo della prossima Legge Finanziaria 2026,
di una specifica misura volta al rifinanziamento sostanziale del Fondo di Rotazione per
l'Artigianato di IRCA (ex CRIAS).

Tale  stanziamento non rappresenta  una mera  spesa,  ma un investimento  essenziale,
poiché il principio proprio della "rotazione" genera nel tempo un effetto moltiplicatore che
produce nuovi finanziamenti di importo notevolmente superiore allo stanziamento iniziale.

Confidando nella Vostra sensibilità e nella ferma volontà di  potenziare gli  strumenti  di
sviluppo regionale, Vi chiediamo di disporre i necessari atti affinché tale rifinanziamento
sia considerato una priorità assoluta per il Bilancio 2026.

In attesa di un Vostro cortese riscontro e di un eventuale tavolo di confronto, si porgono i
più cordiali saluti.

Palermo, 21 ottobre 2025
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